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Nicola, il muratore
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Fusi, il barbiere
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Liliana, la moglie di Nino

Grigio 4

Voce Bambola

Tartaruga  (un attore che cammina a 4 zampe con una specie di scudo sulla schiena)

Mastro Hora

                  (la scena mostra in lontananza un mezzo anfiteatro, al centro del palco un cubo grande, ai lati 2 cubi piccoli, a sinistra uno specchio grande; a destra 2 vasi con una piante che formano un cespuglio; musica - all'apertura del sipario entra M. Ende e si porta al proscenio)

M. Ende   (al pubblico) Un normalissimo narratore avrebbe potuto presentare questa riduzione teatrale del mio romanzo ideata per gli alunni delle scuole medie, ma se hanno voluto scomodare me, ci sara` pure un buon motivo! In ogni modo non mi sono fatto pregare, ed eccomi qua. Intanto cominciamo ad introdurre l'argomento....questa e` una favola per bambini e grandi e comincia cosi`: alla periferia di una grande citta`, tra le rovine di un piccolo anfiteatro ha trovato rifugio una bambina fuggita da un orfanotrofio, il suo nome e` Momo. (entra Momo e si siede sul cubo, ha in mano una piccola bambola, una gonna lunga, una giacca enorme, i capelli ricci) La povera gente che abita li` intorno l'ha adottata, tutti le vogliono bene e vanno da lei per raccontarle i loro problemi. Momo possiede una dote straordinaria: sa ascoltare in un modo speciale, infonde serenita` e armonia; vicino a lei si placano gli animi, chi le parla, riesce a trovare in se stesso la risposta ai suoi quesiti. I bambini, quando c'e` lei, riescono ad inventarsi giochi straordinari, i vicini litigiosi, come questi che vedete, Nino e Nicola, che non si parlano da mesi, vengono da lei per a far pace. Nino, insieme alla moglie Liliana e` stato il primo a portare da mangiare a Momo, e Nicola e` quello che le ha trasformato la grotta dell'anfiteatro in una casetta vivibile. (intanto i 2 sono entrati, e si sono seduti sui cubi piccoli, uno a destra, l'altro a sinistra di Momo, Ende scende dal palco e si siede sul bordo - silenzio per alcuni minuti)

Nicola         Io me ne vado, ho dimostrato la mia buona volonta`, tu lo vedi Momo, ma lui e` cocciuto e non vuole far pace! Ce l'ha con me perche` gli ho venduto la mia radio.

Nino             Perche` dovrei far pace con te, che mi hai derubato! Tu lo sapevi che dietro l'immagine di sant'Antonio c'erano dieci euro!

Nicola        Ma come potevi pensare che avrei comperato un ritaglio di giornale per dieci euro. T'ho dato la mia radio in cambio, qual'e` il problema! Tu volevi la radio, a me non serviva piu` e te l'ho data in cambio dell'immagine di sant'Antonio e dei 10 euro.

Nino          Come facevi a sapere delle soldi?

Nicola      Ho visto un tuo cliente metterceli come offerta al santo...

Nino     Ma quanto l'hai pagata quella radio?

Nicola    L'ho presa al mercato per 10  euro.  

Nino      Allora tutto il nostro litigare.. per che cosa?

Nicola   Per nulla. Se vuoi ti rendo i soldi e tu mi ridai la radio...

Nino     No, ormai quello che e` fatto e` fatto... basta una stretta di mano. (si stringono la mano e vanno).

M.Ende  Ma tra tanti amici Momo ne ha due che le sono piu` cari degli altri: uno e` vecchio, lo considerano tutti un po` matto, si chiama Beppe e fa lo spazzino; ogni sera, dopo il lavoro, viene da Momo a parlarle (musica, entra Beppe con una scopa grande di saggina, la poggia vicino a Momo poi si siede sul cubo piccolo, a destra).

Beppe   Vedi, Momo, e` cosi`: certe volte si ha davanti una strada lunghissima e si pensa che e` troppo lunga e che non si riuscira` spazzarla tutta e allora si comincia a spazzarla in fretta, sempre piu` in fretta... (pausa) allora ti manca il fiato e non ce la fai piu`...(pausa) non e` cosi` che si deve fare. (silenzio)

Beppe    Non si deve pensare alla strada tutta in una volta, tutta intera... (si alza e prende la scopa) si deve pensare soltanto al prossimo passo, al prossimo respiro, al prossimo colpo di scopa. Sempre soltanto a quel gesto che viene subito dopo. ( mostra: passo, respiro, colpo - passo, respiro, colpo - passo, respiro, colpo - pausa) Cosi`. Allora c'e` soddisfazione, allora si
fa bene il lavoro. Cosi` deve essere. (pausa, riposa la scopa) E ad un tratto uno si accorge che passo dopo passo, ha fatto tutta la strada e non  e` senza fiato. Questo e` molto importante. (musica, Momo lo guarda e annuisce sorridendo)

Beppe    Sai, Momo stamattina ho spazzato vicino alle rovine della vecchia citta` ed ho riconosciuto 5 mattoni messi a forma di T... erano i 'nostri' mattoni, erano un segno per noi...ho rivisto te e me quando li mettevamo tanti tanti anni fa... ho riconosciuto te e me ... eravamo diversi allora, ma anche allora amici (musica si risiede sul cubo)

M. Ende Non si puo` biasimare la gente che sorride e si tocca la fronte cosi`(fa il gesto)... quando Beppe Spazzino parla a questo modo ... Ma Momo a Beppe vuole bene  e lo ascolta sempre con  amorevole pazienza. L'altro amico prediletto di Momo e` giovane, e` l'esatto contrario di Beppe, si chiama Girolamo, ma tutti lo chiamano Gigi, il Cicerone, perche` quando vede qualche turista aggirarsi nei paraggi si offre come guida e comincia a narrare fatti e avventure di personaggi antichi. S'inventa tutto, dice un sacco di bugie... ma alla fine riesce a raggranellare qualche euro per campare. (entra Gigi con un cappello a visiera) 

M. Ende  Ma di` un po` Gigi, non ti vergogni a prendere denaro buono per storie false?

Gigi      Tutti i poeti lo fanno. E che, la gente non ha ricevuto qualcosa da me in cambio dei suoi soldi? Hanno ricevuto quello che volevano! E che importa se le mie storie non stanno scritte sui libri? E poi, le storie scritte sui libri chi lo dice che siano vere! Chi puo` sapere quello che e` successo davvero 1000 o 2000 anni fa. .... (si siede sul cubo piccolo a sinistra accanto a Momo) e poi io non faccio solo il Cicerone, faccio qualunque cosa per poter mangiare: il posteggiatore, il testimone di nozze, il venditore ambulante, il portalettere... sono un tuttofare e un giorno diventero`  ricco e famoso, avro` un villa stupenda e...  (continua a parlare a bassa voce a Momo che l'ascolta tutta interessata...)

M. Ende  Sembra strana questa amicizia tra i tre,  ma il vecchio Beppe e` l'unico del quartiere che non critica la leggerezza di Gigi, e Gigi e` l'unico che non canzona le stravaganze di Beppe... ( I tre parlano tra loro)... Tuttavia qualcosa di grave sta per accadere ....Nessuno dei tre sospetta che tra poco un'ombra cadra` sulla loro amicizia, su tutto il quartiere, su tutta la citta`.... Un'invasione silenziosa e invisibile, che avanza giorno dopo giorno... Chi sono gli invasori? I Signori Grigi. Nessuno li nota, vestono di grigio, viaggiano su auto grigie, hanno facce cenerognole, fumano tutti sigari grigi, percorrono la citta` in lungo e in largo (Gigi e Beppe vanno, da basso entrano tre Signori Grigi e passano in fretta davanti al palco, guardano in giro, prendono appunti, poi vanno) Solo Momo una sera li ha visti, sagome scure  contro il cielo, e ha rabbrividito (la bimba si stringe nella sua enorme giacca) ma poi li ha dimenticati. (rientra Gigi con la chitarra, e M. Ende va).

Momo     Me la racconti una favola solo per me?

Gigi        Certo, su chi la vuoi?

Momo     Su Gigi e Momo.

Gigi         Come la intitoliamo?

Momo     Forse ... 'la favola dello specchio magico'?

Gigi        Va bene. (musica) C'era una volta una principessa di nome Momo che abitava in un paese  al disopra del mondo, in un castello di cristallo...aveva tutto... ma era tanto triste perche` si sentiva sola. Aveva uno specchio magico che mandava fuori ogni giorno e ogni notte; uno specchio che specchiava le immagini del mondo, belle e meno belle... la principessa, che era immortale, teneva per se` le immagini piu` belle e rimandava le altre sulla terra, ma lei non si specchiava mai, sapeva che, se l'avesse fatto, avrebbe perduto l'immortalita`. Una volta pero` lo specchio magico le porto` l'immagine di un bellissimo principe e Momo se ne innamoro`.

Momo   E cosa fece allora la principessa?

Gigi       Decise di rinunciare all'immortalita`. Guardo` a lungo nello specchio e mando` la sua immagine nel mondo, sperando che il principe, vedendola, sarebbe venuto subito a cercarla per sposarla e renderla felice. Ma la principessa aspetto` a lungo, invano; poi si decise a lasciare il suo castello e ad andare in cerca del suo principe nel paese del Presente.

Momo     Chi era il principe e come si chiamava?

Gigi        Si chiamava Girolamo ed era il principe della terra dell'Aurora. Il principe nel frattempo era stato catturato dall'incantesimo di una fata cattiva che l'aveva reso suo prigioniero... ma una sera, alzando gli occhi al cielo, egli aveva visto lo specchio magico di Momo, vi aveva scorto il suo volto in lacrime ed aveva immediatamente saputo che quella era la fanciulla che amava. La fata cattiva, avendo capito di averlo perso, allora lo artiglio` al petto, gli fece un nodo nel cuore, lo rese dimentico di tutto, e lo precipito` nel paese del Presente. Ora il suo nome era Gigi e un giorno Gigi incontro` Momo, che nel frattempo aveva perso i suoi abiti da principessa ed era vestita di stracci, e i due divennero amici. E Gigi, un giorno che guardavano insieme il cielo, mostro` a Momo lo specchio magico con l'immagine della principessa, Momo si riconobbe e riconobbe in Gigi il suo principe, ma lui non riusciva a ricordare nulla di se`, solo quando la principessa gli mise una mano sul cuore, si risveglio` dall'incantesimo e, presa per mano la sua Momo ritorno` con lei nella terra dell'Aurora e....

Momo  E si sposarono e vissero felici e contenti?

Gigi       Si` certo, ma piu` tardi... piu` tardi...

Momo   E poi sono morti?

Gigi      No. Divennero immortali. E` quello che succede quando due innamorati si guardano insieme in quello Specchio magico. (musica, i due vanno per mano, rientra M.Ende da basso) 

M.Ende  (al publico) Esiste un gran mistero nella nostra vita: e` il Tempo. A volte ci sembra lungo, a volte brevissimo... dipende da quello che stiamo vivendo, perche` il Tempo e` Vita e la Vita dimora nel cuore. I Signori Grigi sanno bene apprezzare il valore del Tempo, hanno per il tempo lo stesso interesse che le sanguisughe hanno per il sangue... e con piani precisi sanno come sottrarre il tempo agli uomini. Eccone uno al lavoro da Fusi, il barbiere. 

             (entra Fusi il barbiere, con in mano un pettine, entra un garzone)

Fusi       Eccoti il denaro per comperare i fiori, vai e prendi 3 rose gialle. 

              (il garzone va, Fusi si siede sul cubo) 

               Uffa! Sono stufo di questa vita monotona, sempre con rasoio, e forbici, e pettine in mano. Oh, se potessi avere una vita vera, diversa! Potrei fare cose importanti! Ma per quelle non ho mai tempo e devo continuare qui con le solite cose di sempre: chiacchiere, sapone, forbici, pettine ecc. ecc.!

               (si sente una specie di sibilo, entra Grigio 1)

Grigio1  Lei e` il sig. Fusi, il barbiere?

Fusi       (si alza) Si`, desidera? 

Grigio1 Mi risulta che lei e` un nostro cliente. Sono un funzionario della Cassa di Risparmio del Tempo. (Grigio 1 si siede sul cubo grande e tira fuori dalla cartella una calcolatrice) ... lei ha bisogno di tempo per vivere come vorrebbe e come non si puo` permettere, non e` vero?

Fusi      (sedendo sul cubo piccolo alla sua sinistra sbalordito) Si` e` quello che stavo pensando poco fa...ma lei come lo sa?

Grigio 1 Noi sappiamo tutto. Ed ora se ha la bonta` di ascoltarmi 2 minuti le spiego tutto. (armeggia con la calcolatrice e legge)  ecco il suo tempo in secondi: se vivesse 70 anni, lei  avrebbe un patrimonio di 2.207.520.000  secondi. (va allo specchio e scrive la cifra) Una cosa enorme, non le pare? (Fusi annuisce, sempre piu` affascinato dall'interlocutore) ma 42 anni  sono gia` passati ..vero, e come? Lei lavora 8 ore al giorno, e dorme 8 ore al giorno: 16 ore perse. Diciamo che impiega poi 2 ore per i pasti, e, vivendo con sua madre, vecchia e sorda, le dedica circa 1 ora al giorno; deve sbrigare i lavori domestici: 1 altra ora, totale 4 ore sprecate, poi accudisce un pappagalletto, 15 minuti inutili...e poi..poi... dobbiamo parlare della signorina Agnese, che e` paralitica...a cui porta tutti i giorni i fiori... ha intenzione di sposarla?

Fusi       (imbarazzato) No, veramente, ma le fa tanto piacere vedermi e parlare un poco...

Grigio 1 Tutto tempo perso, mi creda, tutto tempo perso! Per non parlare poi del fatto che lei la sera spesso si vede con gli amici, o legge qualche libro, o si ferma a riflettere sullo scopo della vita, il destino dell'uomo, la felicita`, l'amore... o cose del genere...o va al cinema..! Tutto prezioso tempo sprecato, mi creda! Proprio sprecato!   Sommando questo tempo, lei, dei suoi 2 miliardi e rotti di secondi, ha gia` bruciato 1.324.512.000 secondi. (va allo specchio e scrive con un pennarello la cifra).

Fusi      (terrorizzato) E allora che debbo fare?

Grigio 1  Deve risparmiare tempo. Bastera` lavorare piu` in fretta, eliminando le chiacchiere e le cose inutili: sua madre puo` metterla in un ospizio, tralasci la visita ad Agnese, che non serve a nulla.  Il pappagalletto puo` venderlo a qualcuno; e poi, amici, cinema, libri riflessioni...li lasci perdere!

Fusi      Va bene, ma del tempo risparmiato che ne faccio?

Grigio 1  Non si preoccupi, pensiamo a tutto noi... lo avra` indietro con gli interessi, cioe` decuplicato, al 62esimo anno di eta`...certo, se lei avesse cominciato a risparmiare 20 anni fa, avrebbe gia` un capitale enorme... ma e` ancora in tempo!

Fusi     Dove devo firmare per ratificare questo contratto? 

Grigio 1  Non c'e` contratto! E` una questione di fiducia reciproca, basta il suo assenso. (cancella la cifra dallo specchio e va, rientra il garzone con le rose in mano)

Garzone   Ecco le rose e il resto. 

Fusi      Rose? Ma quali rose! Chi ti ha detto di comperare le rose! Qui c'e` da lavorare e non da andare in giro a comperare le rose... presto, pulisci il pavimento, tra poco arriveranno i clienti...e ....(i due vanno, musica)

M. Ende Quello che e` accaduto al barbiere Fusi accade a tanti altri in citta` e nessuno ricorda di essere stato contattato da un Signore Grigio, ma tutti si dedicano sempre di piu` a risparmiare tempo.... Nessuno si rende conto che risparmiando tempo in realta` risparmia tutt'altro. Nessuno vuole ammettere che la vita diventa cosi` sempre piu` povera, sempre piu` monotona e sempre piu` fredda. Che a qualcuno piaccia il suo lavoro e che lo faccia con amore e meglio che puo`, non ha importanza... anzi da` pure fastidio.  Importante e` solo fare il massimo del lavoro nel minimo tempo possibile. Ma il Tempo e` Vita, quanto piu` se ne risparmia, tanto meno se ne ha. (musica, rientrano Momo, Beppe e Gigi e si siedono come sopra)

Momo    Non so perche`, ma mi sembra che i nostri amici vengano qui sempre meno... non pare anche a voi?

Beppe   Pero` vengono molti piu` bambini di prima, anche dagli altri quartieri, l'avete notato?

Gigi      Si`, e portano strani giocattoli, costosi giocattoli...

Momo   Ma non sanno giocare... cosi` se ne stanno per conto loro e poi... quei giocattoli che portano, cosi` perfetti e rifiniti, non permettono di immaginare nulla, li si puo` solo guardare... sono terribilmnte noiosi. Con due scatole, una manciata di sassi e due penne di tacchino puoi fantasticare per ore, ma con un robot che cammina a passettini e si accende con le pile che ci fai? E` solo un robot! 

Gigi      I grandi sono cambiati, e nessuno vuole piu` sentire le mie storie. Ieri ho incontrato un mio conoscente Fusi, il barbiere, non lo riconoscevo, tanto era trasformato: nervoso, ingrugnito, amareggiato. Prima era sempre allegro, cantava, chiacchierava di tutto, e diceva cose interessanti... ora sembra l'ombra di se stesso... E dovunque si vede gente a quel modo sempre di corsa, sempre agitati... sembrano tutti matti!

Beppe    Sicuro, deve essere una specie di contagio.

Momo   Ma allora dobbiamo aiutare i nostri amici...(musica, Beppe e Gigi vanno, da basso) 

M. Ende  Momo questa sera ha  deciso di andare a trovare Nicola, il suo amico muratore, quello che le ha  sistemato la casetta in cui vive... (Momo, si siede sul proscenio, entra da basso Nicola, cantando una canzone, e` un po` brillo)  

Nicola    Ehi! Momo, chi si vede! Che ci fa tui qui? Chi cerchi a quest'ora?

Momo   Aspettavo te. E` tanto tempo che non vieni piu` a trovarmi.

Nicola    Si` volevo venire... ma non ho piu` tempo. Sai c'e` tanto lavoro... ora si tirano su i palazzi in pochi giorni... pensa, un piano al giorno! e si guadagnano tanti soldi, anche se poi i lavori fatti a quel modo... boh! Sai, troppa sabbia nella calcina... ma quanto potra` reggere? Qualche anno... e poi? E` per questo che bevo... come si fa a non sentirsi rimordere la coscienza... ma io che posso farci? Io eseguo gli ordini. (si siede accanto a Momo) Prima ero orgoglioso del mio lavoro. Ora mi vergogno. Forse dovrei venire da te e raccontarti tutto. Ma verro`, non so quando di preciso, ma verro`, te lo prometto. (va)

Momo   (lo saluta con la mano) D'accordo, ti aspetto. (musica, entrano Nino e Liliana) 

M.Ende  Il giorno dopo Momo si reca da Nino, l'oste e da sua moglie Liliana. (i due cominciano a litigare, urlando)

Nino      Ti ho detto tante volte di non servire quei due vecchi, non spendono niente e stanno al tavolo tutta la serata!

Liliana   Ma li conosciamo da tanti anni, e poi un bicchiere di vino lo prendono sempre...(urlando) e non urlare a questo modo, svegli il bambino! (si sente frignare un bambino)

Nino      Sta zitta. (urlando) Sei tu che urli e lo svegli, non io! (si accorge di Momo) Ah, Momo sei tu? Sono contento di vederti.

Liliana    (brusca) Ah, Momo, vuoi qualcosa da mangiare? (Momo fa cenno di no con la testa)

Nino      Che cosa vuoi, allora? Non abbiamo tempo per te in questo momento.

Momo   Volevo solo domandarvi perche` non venite piu` alla rotonda.

Nino       Non lo so, abbiamo da fare. 

Liliana    Si` il da fare consiste nel mandare via i vecchi clienti... uno di loro poi e` mio zio Ettore!

Nino      Tuo zio non l'ho mandato via, gli ho detto che poteva restare.

Liliana    Si`, da solo e senza amici, che ci sta a fare qui?

Nino     Non posso farci niente... qui ci vuole gente che consumi e che paghi... lo faccio per te e per nostro figlio...(Liliana se ne va brontolando) 

             (a Momo) Hai fatto bene a venire... domani ti veniamo a trovare 

Momo    Intesi.( Nino le da` una mela e un'arancia, vanno, lei da basso)

M.Ende  Cosi` Momo e` andata a cercare tutti i suoi vecchi amici e quasi tutti sono tornati a trovarla nel vecchio anfiteatro. E hanno ripreso le loro sane e buone abitudini. Ma senza saperlo Momo ostacola i progetti dei Signori Grigi e questo loro, non possono tollerarlo, ed ecco che una mattina Momo trova sulla gradinata dell'anfiteatro una grande bambola. 

            (entra Grigio 4 e depone la bambola sul cubo, poi va, entra Momo  si siede sul cubo piccolo e guarda ammirata la bambola, la tocca)

Bambola (voce fuori campo metallica e monotona) Buongiorno! Sono Bibigirl bambola robot.

Momo  Buongiorno, mi chiamo Momo!

Bambola  Ti appartengo, percio` tutti ti invidiano.

Momo   Non credo, non sei mia, qualcuno ti ha perduta...

Bambola Voglio avere tante cose...

Momo   ( cava dalla tasca una conchiglia) Gurda che bella ti piace? te la regalo. (nessuna risposta, Momo tocca la bambola)

Bambola Buongiorno! Sono Bibigirl bambola robot. Ti appartengo, percio` tutti ti invidiano.

Momo    Questo l'hai gia` detto. Giochiamo a qualcosa?

Bambola Voglio avere tante cose...

Momo    Uffa, che noia! Non sai dire altro?

Bambola Buongiorno! Sono Bibigirl bambola robot. Ti appartengo...voglio avere tante cose...

Momo     (scuotendola) Almeno stessi zitta, potrei rispondere io per te e mi divertirei a inventare un dialogo, ma cosi`...(si allontana disgustata, entra Grigio 4 con sigaro e borsa) 

Grigio 4  (fumando nervosamente il sigaro) Perche` non giochi con questa meravigliosa bambola, bambina?

Momo   (rabbrividendo dal freddo) Non ci si puo` giocare, dice sempre le stesse cose! 

Grigio 4   (fumando c.s.) Devi ascoltarla; dice che vuole avere tante cose, dagliele! Eccole qua!

            (tira fuori dalla borsa vestiti, gioielli mobili, altre bambole e posa tutto sul cubo grande accanto alla bambola)

Momo  (scuotendo il capo) Ma ad una bambola cosi` non si puo` volere bene.

Grigio 4 (fumando c.s.) Non e` importante! L'importante e` possedere tante cose, quello e` il vero bene.

Momo No. Voler bene e` importantissimo. Io voglio bene alla mia bambolina, ai miei amici, a tutti e... A lei chi vuole bene? (guarda fisso negli occhi il Grigio) A te non ti ama nessuno?

Grigio 4 (smette di fumare e, come in trance, affascinato da Momo) Noi non abbiamo bisogno dell'amore. Noi abbiamo bisogno solo del tempo degli uomini.  Nessuno deve sapere che esistiamo e che cosa facciamo... noi rubiamo il tempo agli uomini... glielo facciamo risparmiare e poi glielo sottraiamo con abilita`. E` difficile e faticoso... ma ... ci serve, tutto (comincia ad ansimare) ci serve tutto... ve lo togliamo tutto... ve lo succhiamo tutto... (ansima sta per soffocare) ...fino all'ultimo secondo. ...e ce ne occorre sempre di piu`, perche` diventiamo sempre piu` numerosi... (guarda il sigaro e ricomincia a fumare spasmodicamente, come rivivendo) ... che mi e` successo... sei riuscita a farmi parlare... non credere a quello che ho detto... sono tutte bugie...(prende la bambola e i giocattoli e se ne va correndo precipitosamente)

Momo   (che e` rimasta tutta rattrappita dal freddo, pensierosa, si rilassa poi va alla quinta...) Gigi, Beppe, venite, devo raccontarvi una cosa! (entrano Beppe e Gigi e cominciano a parlare tra loro)

Gigi       Ecco dunque che cosa e` successo alla gente! ma ora tocca a noi! Salveremo l'intera citta`.

Momo    E come? Loro sono in tanti e noi solo tre. 

Beppe    Io credo siano molto pericolosi. Bisognera` pensarci bene... ma ora devo andare, ho da fare uno straordinario... ci mandano a scaricare l'immondizia.

Momo   ma come di notte?  

Beppe   E` un lavoro extra, per mancanza di personale... ma ci vediamo domani, senz'altro. (va da basso)

Gigi       Non preoccuparti, Momo, avviseremo tutti e ... ci riuniremo qui in assemblea.... ma adesso devo andare...

Momo     Come, anche tu?

Gigi        Ho avuto un incarico di guardiano notturno, e poi tu devi andare a dormire... (va da basso, Momo resta un momento e poi va anche lei dalla quinta, poi rientra Beppe da basso e si siede rimanendo ai piedi del palco)

M.Ende Verso la mezzanotte Beppe, terminato il lavoro straordinario,  sta per tornare a casa, ma stanco si riposa sul ciglio della strada quando....(entrano  Grigio 1-2-3 e si siedono sui 3 cubi)

Grigio 1 (seduto sul cubo grande) L'agente BLW/553/c si presenti davanti alla corte suprema! (entra Grigio 4 tutto tremante)

Grigio 4 Eccomi, signore.

Grigio 1 Lei e` al corrente che una bambina di nome Momo ha raccontato ai suoi amici della nostra esistenza e che ora costoro vogliono rendere nota a tutti la nostra attivita`?

Grigio 4 Mi e` noto.

Grigio 1 Come spiega la faccenda?

Grigio 4 Non me la spiego.

Grigio1  Non menta. E` vero o no che lei, violando la piu` rigorosa delle nostre leggi, ha parlato alla bambina delle nostre attivita` segrete? Non menta.

Grigio 4 E` vero, ma sono stato influenzato da quella bambina. 

Grigio 1 Alla bambina ora penseremo noi. Non cerchi scuse. Si riconosce colpevole?

Grigio 4  (terrorizzato) Si`, e mi appello alla clemenza della corte.

Grigio 1 (si rivolge a Grigio 2 alla sua destra) la sentenza?

Grigio 2 Colpevole di alto tradimento.

Grigio 1 (si rivolge a Grigio 3 alla sua sinistra) la sentenza?

Grigio 3 Colpevole di alto tradimento.

Grigio 1 Che il colpevole sia condannato alla dissoluzione, cioe`all'immediata confisca del tempo. (Grigio 2 e 3 lo trascinano via, vanno tutti i Grigi)

Beppe   (alzandosi in piedi alterato) La piccola Momo allora e` in pericolo...vado a prenderla, e con Gigi la porteremo lontano ... dobbiamo salvarla!! (va, sul palco intanto entra Gigi e si mette a dormire, Beppe rientra dalla quinta e lo sveglia)

              Gigi, Gigi!! Sveglia, sveglia!

Gigi      Che vuoi? Sono stanco, devo  dormire... Ho lavorato fina adesso.

Beppe     Hanno rapito Momo! I Signori Grigi l'hanno portata via! nella grotta dell'anfiteatro non c'e` piu`... dobbiamo avvertire la polizia!! 

Gigi        Ma sei matto! La polizia la portera` subito all'orfanotrofio... la vuoi rendere infelice? Vedrai che e` solo andata a fare un giro... fermati qui stanotte, appena fa giorno andremo a cercarla insieme...

Beppe    No, no, e` in pericolo... io vado ... io vado.... (va prima Beppe e poi Gigi)

M.Ende  Gigi non riesce a trattenere l'amico che si reca dalla polizia e... li`, in stato confusionale, racconta tutta la storia di Momo e dei Signori Grigi cosi` come la conosce; viene subito preso per matto e mandato dritto dritto al manicomio. Intanto dalla Centrale della Cassa di Risparmio del Tempo e` partito l'ordine perentorio di trovare Momo al piu` presto e di farla prigioniera... dappertutto le losche figure grigie la cercano... e dov'e` dunque Momo? (musica, entra Momo e si siede sul cubo, poi entra Tartaruga e le cammina piano davanti.)

Momo   Ciao Tartaruga, mi fai compagnia? Che vuoi? 

              (Tartaruga si ferma e espone sullo scudo un cartello con scritto: "VIENI")

Momo    (legge lentamente) V - i - e - n -i  meno male che Beppe mi ha insegnato a leggere! E  dove andiamo Tartaruga bella? (comincia a seguirla piano piano, mimando un lungo cammino)

              (Tartaruga si ferma ed espone un secondo cartello: "ZITTA" poi continuano a mimare il viaggio; intanto da basso si vedono i 3 Grigi che vanno avanti indietro con torce accese, sul palco ora e` quasi buio)

M. Ende Seguendo la Tartaruga e senza mai incontrare i Signori Grigi Momo giunge al "Vicolo di Mai". Qui Momo trova una grande difficolta` ad avanzare finche` non  riceve ancora un'istruzione dalla Tartaruga: "VA DI SPALLE" 

              (mimata; intanto i Signori Grigi sono scomparsi)  

              Alla fine giungono alla "Casa di Nessun Luogo" di Mastro Hora (musica, entra Mastro Hora, si siede sul cubo, luce)

M.Hora Benvenuta, Momo, io sono Mastro Hora, vieni avanti...

Momo    Davvero mi aspettavi?

M. Hora Certo, ho mandato la Tartaruga Cassiopea a prenderti.... ma avrai fame, ecco, ti ho preparato la colazione (offre un dolce che la bambina, seduta sul cubo piccolo, mangia con appetito)

Momo   Perche hai mandato Cassiopea?

M. Hora Per proteggerti dai Signori Grigi. Tu hai portato uno di loro a tradirsi e hai divulgato il loro segreto.

Momo   Perche` sono grigi? 

M. Hora Perche vivono del tempo morto rubato agli uomini.

Momo    Allora i Signori Grigi non sono uomini?

M.Hora  No, hanno assunto l'aspetto umano, ma solo l'aspetto.

Momo    E allora che cosa sono? 

M.Hora  Niente. Non sono assolutamente niente. Ma gli uomini danno loro la possibilita` di formarsi e anche di comandare... purtroppo!  

Momo   E tu non puoi impedirlo?

M. Hora  No, gli uomini sono i padroni del loro tempo e ne fanno cio` che vogliono... il loro tempo va in fumo quando non lo usano per le cose importanti della vita: la ricerca del Se`, l'Amore, la felicita` degli altri...

Momo   Ma tu li conosci, questi Signori Grigi?

M. Hora Si` e loro conoscono me. Il Tempo proviene da qui, dalla Casa di Nessun Luogo

Momo   Allora tu sei il Tempo?

M.Hora  No,  io  distribuisco ad ogni uomo il tempo che gli e` destinato.

Momo    Allora sei la Morte?

M. Hora (scuotendo il capo) Se gli uomini sapessero che cosa e` la Morte non ne avrebbero piu` paura  e nessuno potrebbe rubare loro il Tempo. Perche` il Tempo e` Vita e risiede nel cuore.

Momo   Allora quando il mio cuore cessera` di battere, che succedera`?

M. Hora Tu stessa ripercorrerai a ritroso il tuo Tempo per tornare La` da dove sei venuta...

Momo    E cosa c'e` 'La`"? 

M.Hora   La Musica meravigliosa che qualche volta hai udito.. tu stessa ne farai parte... come suono... (musica) 

                Ti piacerebbe vedere da dove viene il Tempo?

Momo     Si`. 

M. Hora    Vieni, ma dovrai stare in assoluto silenzio (musica, i 2 vanno) 

M. Ende   Momo viene condotta da M. Hora  all'interno del suo stesso cuore e li` conosce il suo Tempo, la sua Musica infinita, la sua Luce, le meravigliose Orefiori della sua Vita: Momo 'Si' conosce. (musica) 

            Per poter passare la sua esperienza agli amici Momo deve dormire 'come un granello che riposa sottoterra per una intera orbita solare prima di poter germogliare'...  M. Hora trattiene presso di se` la bambina che, addormentata, rimane per un anno intero nella Casa di Nessun Luogo. (musica) 

              Ora i Signori Grigi sanno che la bambina si e` recata da Mastro Hora, e che prima o poi tornera`; se Momo li conducesse dal Vecchio, potrebbero avere Tempo senza limiti.  Per constringerla a questo hanno deciso di toglierle tutti quelli che ama, di lasciarla completamente sola e poi di ricattarla.  I bambini che lei conosce, ora non piu` liberi di giocare, vengono messi nei Depo-bimbi, specie di depositi-prigioni, per essere meglio educati al risparmio del tempo. All'amico Gigi hanno offerto la fama e il successo...lui ha accettato; ora canta e racconta le storie composte per Momo davanti al grande pubblico, sempre le stesse, sempre piu` finte, ed e` sempre piu` disgustato delle sua falsita`, della sua codardia... nulla ha acquistato, tutto ha perduto, soprattutto rimpiange la sua piccola amica. ...I Signori Grigi poi hanno visitato l'amico Beppe nel manicomio e l'hanno costretto a ad accettare un patto: centomila ore risparmiate in cambio della liberta` sua e della bambina.  Lui ora lavora notte e giorno sempre piu` in fretta... come un matto, per risparmiare le centomila ore. ( a luci spente Momo rientra e si addormenta ai piedi del cubo grande, si accendono le luci e si desta, accanto a lei la Tartaruga) 

Momo     (girando intorno) Gigi, Beppe !! Sono tornata... Sono io, Momo! 

               (Cassiopea espone un cartello)  "TUTTI VIA" 

Momo     Che vuol dire?

               (Cassiopea espone un altro cartello) "NESSUNO" .

Momo    ... Ma quanto ho dormito?

               (Cassiopea espone un altro cartello) "1ANNO E 1 GIORNO" 

Momo     .. Allora sono sola?

               (Cassiopea espone un altro cartello) "IO CON TE" 

Momo     ...Si`, lo so, allora andiamo... (va, scende dal palco e si siede sul proscenio)

M.Ende   Momo e` decisa: vuole andare a cercare i suoi amici, deve raccontare loro la meravigliosa esperienza vissuta  nella Casa di Mastro Hora, si reca dunque da Nino e Liliana, nella loro osteria spera di trovare anche qualcuno degli altri. ma l'osteria di Nino e` diventata un fastfood pieno di gente, accanto c'e` l'ingresso di un albergo di lusso.  (da basso entra Gigi) Momo si ferma li`fuori, in quel momento Gigi esce da una lussuosa macchina e sta per entrare in albergo quando...

Gigi        Momo, sei tu! Dove sei stata tutto questo tempo!

Momo    Gigi, oh, Gigi come sono felice di vederti! (si abbracciano) Ho tante cose da raccontarti!

Gigi       Anch'io, anch'io... Pensa che sono diventato celebre cantando le nostre storie! Ma non mi diverto piu`... mi sei mancata ... 

Momo   Ma dov'e` l'osteria di Nino? 

Gigi      E` quella, e` quel fastfood pieno di gente! Adesso lavora tantissimo... se hai fame, va da lui e metti sul mio conto...

Momo   E Beppe dov'e` Beppe?

Gigi      Non lo so proprio... ad un certo punto credo che l'abbiano messo in una casa di cura per malattie mentali... sai, non ci stava piu` col cervello... (suona il suo cellulare) Si`, si` lo so, lo so, sono in ritardo per l'aereo... va bene, va bene, arrivo subito !!... Scusa, Momo, ma devo proprio andare.... mi aspettano... devo firmare un nuovo contratto cinematografico.... Ciao, ciao a presto!! (l'abbraccia e va, anche Tartaruga va)

M.Ende  Momo, rimasta sola, cerca di parlare con Nino, con Nicola, con gli altri... ma nessuno ha tempo per lei. Va allora in cerca dei bambini del quartiere e viene a sapere che sono tutti sorvegliati nei Depo-bimbi... 

Momo    (tra se`, seduta sul cubo) Sono rimasta proprio sola, anche Cassiopea se ne e` andata, che faccio adesso? 

              (entra Grigio 1)

Grigio1 Eccoti qua, finalmente ti abbiamo trovata! Sei sola, vero? I tuoi amici, tutti, ti hanno abbandonata, ma noi te li possiamo restituire... devi solo condurci da Mastro Hora.

Momo   Non lo farei mai. E poi io non conosco la strada! La Tartaruga la conosce...ma e` sparita!

Grigio 1  (mentre va, a voce alta) A tutte le unita` della Cassa di Risparmio del Tempo: cercate la Tartaruga...cercate la Tartaruga...

              (entra la Tartaruga)

Momo  Oh, no, Non sai che ti stanno cercando, Cassiopea, che facciamo?

              (Cassiopea espone un cartello) "SI VA DA HORA"

Momo   Non e` pericoloso?

              (Cassiopea espone un altro cartello) "NESSUN INCONTRO"

Momo  Allora andiamo. ( scendono dal palco e mimano il viaggio)

M.Ende  Cassiopea e Momo raggiungono finalmente la Casa di nessun Luogo, le hanno seguite tantissimi Signori Grigi, ma tutti si sono dissolti nel Vicolo di Mai. (entra M.Hora)

M.Hora  (abbracciandola) Finalmente la nostra Momo si e` svegliata! 

Momo   Che cosa fanno i Signori Grigi?

M.Hora  Assediano la Casa di Nessun Luogo, fin dove possono avvicinarsi,  al di la`del Vicolo di Mai.

Momo  Perche` nel Vicolo di Mai scompaiono? 

M.Hora Perche` li` il tempo va all'indietro, esce da te, tu ringiovanisci, ma loro si dissolvono, il tempo esce da loro come l'aria da un palloncino bucato, ma di loro non resta nemmeno quello. 

Momo  E non potresti far scorrere all'indietro il Tempo degli uomini e far scomparire tutti i Signori Grigi?

M.Hora No, non posso ... ma ecco, mi hai dato un'idea ... posso addormentarmi e fermare il tempo. Pero` ho bisogno del tuo aiuto. Tu sai che il Tempo  e` formato dalle Orefiori che continuamente sbocciano e appassiscono... i Signori Grigi hanno immagazzinato e congelato le Orefiori rubate agli uomini e le nascondono in qualche sotterraneo sotto la citta`....con i petali essiccati delle Orefiori si confezionano i loro sigari... vivono di quelli... Fermando il Tempo, tutto si fermera` ...tu potrai liberare gli uomini dai ladri del Tempo se riuscirai a impedire loro l'accesso alle riserve delle Orefiori. Terminati i loro sigari, spariranno tutti. E` un'impresa molto rischiosa, perche` dovrai agire da sola... e  avrai a disposizione una sola Orafiore, pero` Cassiopea verra` con te, vero, Cassiopea? 

             (Cassiopea espone il cartello ) "CERTO".  Dunque, Momo, Te la senti?

Momo    Provero`. Ce l'avra` anche lei un'Orafiore?

M.Hora No, lei non ne ha bisogno, e` fuori del Tempo.... Dunque, addio cara bambina. 

            (le consegna l'Orafiore, va, musica)

Momo    Addio, Mastro Hora (va con Cassiopea da basso, entrano Grigio 1 e poi Grigio 2)

Grigio 2  Agente Capo LMX, sono arrivate notizie terribili dai nostri agenti di citta`: tutto si e` fermato, il Tempo si e` fermato... dobbiamo cercare di raggiungere i nostri depositi o per noi sara` finita...

Grigio 1  Mi dia i suoi sigari, i miei stanno per finire...

Grigio 2  Nemmeno per sogno, io corro al deposito...ne ho appena a sufficienza per me... (va inseguito dall'altro)

M.Ende  Tutti i Signori Grigi si dirigono di corsa al deposito sotterraneo, molti di loro non riescono ad arrivare in tempo, tanti si azzuffano per rubarsi i sigari e si eliminano a vicenda. Alcuni riescono a raggiungere il sotterraneo. Momo e la Tartaruga li hanno seguiti e ora nascosti, si trovano nella sala dei congressi dei Signori Grigi ... (da basso entrano Momo e Tartaruga e vi rimangono nascosti, sul palco entrano Grigio 1 e Grigio 3) intanto nella sala i capi dell'organizzazione hanno imposto ai loro inferiori una drastica successiva auto-eliminazione...

Grigio 3   Siamo rimasti solo noi. Per fortuna la porta del deposito e` rimasta aperta...(si sente un tonfo)

Grigio 1   Ti sbagli, la porta e` stata chiusa in questo momento...ma da chi?

Grigio 3   Ma da Momo! Allora quella pestifera ragazzina  e` qui! E come puo` muoversi?

Grigio  1 Non lo vedi? Ha un'Orafiore in mano.

Grigio 3  Ah, e` mia!

Grigio 1 No, e` mia. (si azzuffano, perdono i loro sigari... e scivolano dietro la quinta).

M.Ende  E cosi` Momo  riapre la porta del deposito e libera tutte le Orefiori... il Tempo riprende a fluire sugli uomini e tutti ne hanno di nuovo in abbondanza per vivere, amare ed essere .amati e felici... (musica, dalla quinta rientrano Gigi, Beppe, Nino, Liliana, Nicola e tutti fanno gran festa a Momo)

(Cassiopea espone un cartello)

FINE

